
La protesta di Confartigiana-
to, con la manifestazione “dei
15.000” che si è svolta saba-
to scorso a Milano incomin-
cia a dare qualche segnale po-
sitivo, nell’ambito del dibatti-
to parlamentare che si sta
svolgendo sulla finanziaria.
Proteste che contribuiranno
a cambiare nella sostanza ciò
che interessa più da vicino il
settore. 
Quella di Milano è stata una
manifestazione pervasa
dall’entusiasmo e dall’orgo-
glio di appartenenza a Con-
fartigianato, con cori e le ban-
diere blu e bianche di Con-
fartigiano, striscioni e cartel-
li per protestare contro la
manovra economica.
Gli artigiani sventolavano le
bandiere dell’associazione di
categoria ma anche striscioni
con la scritta “Orgoglioso di
essere idraulico”, “Con Visco
l’impresa è a rischio”, “Le
mani in tasca me le mette so-
lo mia moglie”, “Tassassini”.
“Le imprese artigiane pagano
il prezzo più alto della mano-
vra economica - ha lamenta-
to Guerrini - 1,9 miliardi di
euro di maggiori oneri, cioè
quasi il 40% del totale dei sa-
crifici imposti alle imprese
italiane. 
Con l’inasprimento degli stu-
di di settore, il prelievo fisca-

le aumenta di quasi 1 miliar-
do di euro, sull’apprendistato
si scarica un onere di oltre
220 milioni e il costo del la-
voro cresce di mezzo punto
percentuale. 
In questo modo si azzerano i
benefici della riduzione del
cuneo  fiscale e si penalizza-
no proprio quelle imprese
che da sole generano il 58%
della nuova occupazione. Le
tasse locali, poi,  sono pron-
te a esplodere con un gettito
aggiuntivo di oltre 4 miliardi
di euro”.
La voce degli artigiani a quan-
to pare non è caduta nel vuo-
to.  Proprio in queste ore il
confronto con il Governo si
sta facendo pressante sulle
ragioni più importanti dell’ar-
tigianato: in particolare, nei
prossimi giorni verrà siglato
un protocollo d’intesa fra
confederazioni delle imprese
e Governo in tema di studi di
settore, adempimenti fiscali e
sviluppo economico. 
Segnali positivi che sono frut-
to anche della protesta di
quei 15.000 che hanno dato
voce a un milione e mezzo di
imprese artigiane italiane, e
hanno avuto il coraggio di
“scendere in piazza” per con-
tribuire ad alleggerire una Fi-
nanziaria che così com’è non
va proprio.
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Un contributo, a fondo per-
duto, fino a un massimo di
15.000 euro per le donne
che intendono avviare un’at-
tività professionale.

Lo potranno chiedere alla Re-
gione le donne lombarde che
intendono avviare un’attività
professionale o sviluppare
quelle già intraprese. Possono
presentare domanda di contri-
buto le donne iscritte agli albi
professionali della Lombardia e
che hanno cominciato ad eser-
citare la libera professione do-
po il 1° gennaio 2003. Assunto
per sostenere e sviluppare
l’occupazione femminile, in-
centivando le nuove attività

professionali, il provvedimento
favorisce anche le donne che
hanno più di 40 anni e che, a
causa di particolari situazioni
familiari e di disoccupazione,
erano uscite dal mondo del la-
voro e ora vi sono rientrate o
intendono rientrarvi. I contri-
buti riguardano sia lo sviluppo
di un’attività professionale, per
chi l’ha avviata dopo il 1° gen-
naio 2003, sia il sostegno della
fase di avvio di una nuova atti-
vità professionale. In questo
caso l’inizio dell’attività dovrà
avvenire entro sei mesi dalla
concessione del contributo. 
Informazioni: Ufficio Leggi Speciali
Eurofidi tel. 031.316.471 fax
031.271.661 www.eurofidi.net

NOTIZIE FLASH

REGISTRAZIONE TELEMATICA DELLE LOCAZIONI

Prorogato al 18 dicembre 2006 
il termine 
Con un comunicato stampa dell’Agenzia delle entrate del 28 no-
vembre 2006 (in allegato) è annunciata la proroga al 18 dicembre
2006 del termine di registrazione telematica dei contratti di loca-
zione dei fabbricati, già assoggettati ad IVA, in corso alla data del 4
luglio 2006. Il differimento del termine, in scadenza il 30 novem-
bre, sarà formalizzato con un provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate in via di emanazione. La proroga è stata
più volte sollecitata dalla Confederazione, nelle sedi competenti, a
causa delle difficoltà operative riscontrate nell’adempimento.

INPS

La circolare INPS sulla 
ricostituzione dei contributi
Con la circolare nr. 124 del 10 novembre 2006, l’Inps informa che
è possibile chiedere la ricostituzione di quelle pensioni nel cui si-
stema di calcolo rientravano contributi da lavoro dipendente per
periodi ante 1°maggio 1968. Ricordiamo che il patronato INAPA
e’ a disposizione per gli opportuni approfondimenti. 

IMPRESE ARTIGIANE

Il 2° Innovameeting 
Grande interesse per i temi dell’innovazione nell’impresa artigiana
al 2° INNOVAMEETING promosso dal Gruppo Innovazione di
Confartigianato Imprese di Como. Un nuovo e importante mo-
mento di confronto della neonata “Community dell’innovazione”
al quale hanno preso parte il prof. Pierluigi della Vigna e l’ing. Ma-
nuela Pizzagalli della Fondazione Politecnico e, l’ingegner Stefano
Porretta in rappresentanza di IComo.

CON LA REGIONE LOMBARDIA

Aiuti alle donne d’impresa

Come ogni anno si svolgerà ad
Orvieto  la convention interna-
zionale Orvieto Fotografia ri-
servata ai soli fotografi profes-
sionisti italiani ed esteri. L’even-
to è promosso dalle principali
associazione italiane di fotogra-
fi, dalle istituzioni locali (Comu-
ne di Orvieto, Provincia di Ter-
ni ecc) ed è sostenuto da Ca-
mere di Commercio, Enti di
Formazione, Aziende profes-

sionali, riviste specializzate. La
convention consiste in semina-
ri, incontri professionali, confe-
renze che si svolgono in 4 gior-
ni.Da venerdi’ 16 marzo a lu-
nedì 19 marzo 2007, anche i fo-
tografi di Confartigianato po-
tranno parteciparvi con agevo-
lazioni sulle quote di partecipa-
zione.Per maggiori informazio-
ni rivolgersi all’ufficio categorie
031 316331.

CONVENTION INTERNAZIONALE 2007

I fotografi a Orvieto

Le imprese edili ed affini, che
operano nel territorio della
Valle Intelvi avranno la possi-
bilità di conferire i propri “ri-
fiuti” derivanti dalle attività di
costruzione e demolizione.

Centinaia le imprese artigiane
che da oggi avranno la possibi-
lità di collocare in modo razio-
nale e rispondente alle esigenze
ambientali, tutti i materiali iner-
ti prodotti dalle lavorazioni del-
le loro aziende: (terre da scavo
e sbancamento, materiali inerti
da costruzione e demolizione,
materiali di varia granulometria,
come sabbie e ghiaie, che trova-
no collocazione sul mercato co-
me materiali per realizzare sot-
tofondi stradali, riempimenti, ri-
modellamento morfologico del
territorio, piste di cantiere, rea-
lizzazione di strade di monta-
gna). Grazie infatti alla sotto-
scrizione della convenzione fra
Confartigianato Imprese di Co-
mo e l’impresa Decati Martino
& Figli s.n.c. le imprese edili ed
affini, ma non solo, che operano
nel territorio della Valle Intelvi
avranno la possibilità di conferi-
re i propri “rifiuti” derivanti dal-
le attività di costruzione e de-
molizione, direttamente presso
l’impianto Decati. L’area desti-
nata a “messa in riserva” dei ma-

teriali, scaricati direttamente da-
gli automezzi in ingresso, presen-
ta una superficie di 400 mq circa
e una capacità volumetrica com-
plessiva di circa 100 mc con ade-
guato spazio di manovra auto-
mezzi e distanze di sicurezza dai
macchinari. Le motivazioni che
hanno portato a siglare la con-
venzione tra Confartigianato Im-
prese Como e l’impresa “Decati
Martino e Figli”, scaturiscono da-
gli evidenti vantaggi che ne deri-
vano al territorio, alle aziende e
soprattutto all’ambiente. Infatti
assicura alle imprese della Valle
Intelvi un comodo e facile sistema
di smaltimento dei propri rifiuti
da materiali da costruzione e de-
molizione che vengono prevalen-
temente recuperati, a tutela
dell’ambiente e del territorio. Av-
vantaggia le imprese associate a
Confartigianato Imprese Como
con un trattamento economico
agevolato da parte dell’impresa
“Decati Martino e Figli snc”, per
consentire un abbattimento dei
costi di smaltimento e quindi dei
costi di gestione  dell’impresa e
contribuisce alla tutela dell’am-
biente e del territorio della Valle
d’Intelvi, con un vantaggio per tut-
ta la popolazione e non solo per
le imprese e rappresenta, quindi,
un contributo concreto al miglio-
ramento della qualità della vita.

Il presidente di Confartigianato Giorgio Guerrini e di seguito alcune
immagini degli artigiani comaschi partecipanti alla manifestazione

Da sinistra: Marco Decati e Cornelio Cetti

Studi di settore, fisco e sviluppo: un protocollo d’intesa fra artigiani e Governo

PER IL RECUPERO MATERIALI INERTI

Artigiani intelvesi per l’ambiente
Siglata la convenzione fra Confartigianato Como e Decati snc


